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I m taiacfltrs fa properslona. 

Al mmma Mjruata i^tMbai • . O d o m a l e q.i3.otl<lla33.o dleila XDejaaocrswzjia 

75 i)!iila J lre di danni 
. h'IttiUa M J.'<i}>olo dopo avo? riportato 
il, ^guanto .brano di un articolo dol Gor-
ritri dttla Sera sulle ciaultanza deU'ìuchie-
ata sulla Maclha : 

«A^l'oa. Battolo speoialmente ona 
aerìé)< jl c|,aeatiani aono ^a poaare. 0 i 
{[atti éapoàti dalla Commiai)l9,ne nop 
BOBO feri, 0 egli riaunoiando alla pia-
itr.d. apaoiali provatp ,il 23 maggio '09 
9.,.dl^a|̂ V&\a,.alla Camera oqiae degna 
di .stare.a paro con le migliori at^a-
Alera, rlàan(;ianda, ripetiamo, a qaeate 
apeatall, <per adottare le brevettate ohe 
dalle apeoiàii ad eaae superiori dare-
arano eatere aostitatte — egli, atabi-
ìei^^if {vei;.le piastre breTettate oondi-
lioi^i di pi'OTa molto, troppo banerole 
e'atJpVhtttlto'privilegiate nei rapporti 
dàll'a fiià$$rfl Bpéólali' .ohe non fnVooo 
fornite .—'.ai è 'aiia)ipto ana responaa-
blIitii.Qha .è grave aaaai a pasto chiara. 
B gl^.-poaaiamu aariver,e aenza tema di 
eaaer aoapettati, particolarmente noi, 
ohe dopa.il pcofifisaa Ferri abbiamo 
spplaadito aperiamente alia aaffdanoa 
perohj^lWai'^ iWiS^tedfte ' igiì^&ye^e. 
provato ooatco'll Battolo » 

Borivo : ' 

.Ó,ra pioi vqgliapip po^^rè all'.OP. am: 
afjrjiglio ' Bettolio, an- altra questione : 
».qnitl'pao! egli intende destinare le 
76,000 illre.' di - indennitìi accordategli, 
dai /'Tribaoqle di lioma per rlaaroi-
meBtó''del'dd>tnt morali cagionatigli 
dalla oampagaà iaWAvanti ! contro di 
iiiìJ Perché non bisogna dimeotioare 
questa graaioaaaoincidenza: Il tribunale 
«anaìe di Ronia,,.' presiedato da- mei-

Ulisaa Tanganelli, poeta afrodisiaco 
Mtdre'dei commenti in versi ai eliehés 
dalla Scena Illustrata, ha proclamato 
li aignor ammiraglio Giovaoni Battolo 
«andldo óòme nna colombaie il tribanale 
civile, in base a qaesta iieatenza, ha 
oandannalto >'Enrloa Ferri, che aveva 
tentata di inaudiciara-U aaliodata co­
lomba col. sarò inchioatro^ della più 
atroce diffamazione, a., a< lavare lo 
naeabie «0Ì aapone di 75,000 lire. 

Ora salta fuori, e viene aonsiatato 
proprio da oolaea.'Cbe .ai aoagliarono 
«filtro 'Ferri per la ifiiia campagna .e 
p|^)i^iro9i9 ^ l« mf' <!ondant!a, ohe la 
reapoBsabilitb dell'on. Battolo è «aaaai 
gra.To e, poco, .chiara »', 

iQÓoravole ammiraglio, che coBa-vo­
gliamo fa/rae deila,76.0<)0 lire di danni,,', 
J^OIPRUÌ,. 

. .LSEMQ &PIZIQ 
DI UN'QIORNALE CONSERVATORE 
'tì'SÌampa pabblioa un ae.rariEJsimo, 

artlijolo [di commento alla ' relazione 
della CóiÀinissiODe di inchieata. Nsll'ar-
tloolo ohe è intitolato Traditóri del 
paese, ai dice î lie pochi documenti 
cosi' triste e doiopoai come le risul­
tanze delt'ipchiesta éulla marina furono 
oQerti alia meditazione degli italiani. 
Oiò che sta scritto io quella relazione, 
prosegue il giornale, eq-jivaìe ad una 
sobòatta'" navtile ;. * l'annientainentò 
d'una gran 'parlo '.della nostra iiotta, 
la-.r,qil>%! di Qgni lingenua illusione di 
poltiiiiiSSsmarinira. !Ì . . .. • i ' -, 

lazione nel mare dol uiappooe : noi 
abbiamo àvttto''lft;.'floatra Tsd-Shima 
nsi,jgHft̂ tSrf 1 npetrjjps.onza, ê lBlUt) ipo.lpo 
di'canhonè nemico-ala «tato sparato; 
ma < p9r!liP(ijèra;idi;,';pefpi^i,;intoJ9Ì,j!e!, 
tradlinonto'ui' colóro atéssì a cui fu 
aCSdato''dalla'fldnóià'Mei re e dai'oon-
seniso dellfk. nazioae, la «ara .della.pò-, 
teMa''-na*Slo*ie'Ma missione di'tra'm\i-' 
tare in,';(qff»i~i'.lB; baluaitjìi, d.i «ioowio 
(non in dobuii «asteliuooi dì ghisa) 
l'oro ohe àL ffilUftPl-A-OQP-.aftoyiflo' '"• 

io ••'" ' A P y m p ì ^ • 
.•ri'ni..'U-'! 

FATALITÀ 
Baoooato originala ita,Uano 

mi' si buttò alle giboorhia, implorando ' 
pacdopo if. me e gioendomi oh'egU era 
mio padra. 

Ti p^^i,.Sgarare , cerne, restassi io ,a 
tal., a'oanà \ in priuoipio - oredetti ohe 
vaneggiasse, ma .aiioroh^ mi mostri) 
nnaim^na m^idagUa,^'argeato.qhe.pel 
diabg'nò'e per la rottura oòmbaoiava 
perfettamente ' iit^U'altra meth da me 
poaaedttta, mi fu forza convincermi e, 
aimentltìtttóìtttttOitl memi g«#ft\. :ie 
br»qalOS^Ìlli) d é l ^ W i S Me mi 
atMa snpp^ió* '»Vàntì. 

•snto'. * . , , 
Mi narrò poi una stona ben lunga 

a triate,ji'ma ohe ti, riferirò a voce, 
bastandomi aoltaiito ohe tu sappia ps^ 

Uniti il Paese toglieva al san boooa-
aero imined'ato pOr oonsaorare alla 
difesa futura ». 

Uopo aver sommariamente rilevato 
le più*gravi riaultaoze della relazione 
la Stómj)«iflme.ph« tî  0,ftisjjj| non può 
arrestarsi nell'opera di opurazione a 
ohe come ai proceasaDO gli 'iBreolesai e 
si rloeroano i Pozzi, rei di aver trafu; 
gatoqaalohe fotografia o qualche plano, 
sì devono rioeroare e colpire i respon­
sabili di questo « colossale tradimento > 

Conclude afiàrmando ohe la Camera 
non può più oggi acconsentire ._àll'ar. 
resto di Earioo Ferri, perebò la, ana 
campagna, comunque condotta, fti Inti­
mamente giusta ed è risultata profón-
meftte ammonitrice e feconda. f£ 
quanto non si gridò contro Ferri e 
contro i suoi difensori I) 
' Coi rifiuto alla domanda d'arresto 
dell'onorevole Fé ri la Camera dirà 
che l'èra delle oonoussiodi e delle colpe 
SI è chiusa, è comincia la messa in i-
stato d'accusji dì ohi ha fatto simonia 
della patria e della ana salvezza. 

spesa aia ìndompatibitò pollo coniizioni ooo-
nomicho flol paoso a alibia per elToMp di 
aitacdiifa la solimione dei pciibìemi piil'ut- | 
genti >. j 

I sooialisti alla loro volta hanno dO' 
liberato di presentare l'ordine del 
giorno «ognoate: 

« La Camera riservando a ràijliiefita Bulla 
njiirina esaurita', dlMeliiierai'a' Bulli 'méssa 
in iatato d'accusa del ministri reapoii'aabill 
dello rivelato dofloonao della^ difesa" marita 
tìmu nazionalo, .respinge'Ogni'tidliiasU di 
nuovi oroditi straordinari porla marina da 
guerra»* .,.. : j 

Qn.est'ordine del giorno sarjt svolto 
dall'on. Bfssolatì. > 

I— t m t III 

Ecco, dunque, grazie al cielo, no 
buon momonto per l'Italia nostra: il 
risvoglio delle coscienze oneste. 

Il Corriere della sera, il Biomale 
d^ Italia, la Stampa^ \& Oauetla del 
popolo, giornali moderati,' che nnisoono 
ia loro voce — autorevole perchè non 
sospetta di partito preso — a quella 
della atampa democratica, dimostrano 
e attestano che la parola della 'mora­
lità severa a' impone. 

Aooora i' altro ieri alla Camera 6 
stato l'oo. Sennino a buttare in faccia 
al Ministro della Guerra questa parola: 

— Il sistema costituzionale consiste 
appunto nel mettere i programmi io 
piazza 1 

E il 'ÌUwistro ne rimase interdetto, 
• Ls verità ò in marcia ; e con la ve­

rità la giuatizia. 
Il temp? è galantuomo, ' 

L'osservatore. 

Le OQOTB spesa p la isaiìiia 
La riuniÓQKiéiiitSiiup^ìhaeQlwtrema 

Ieri mattina si i^rinaito 11 gruppo ra­
dicale. 
. Brillio .presenti gli .oBOrevoli 'SaocM. 

Spagnoletti, Alessio, Fradeletto, De 
Mariais, Pavia, Fasi,. Pala, Pipitene, 
Fera, Camerini, Loero, Borghese, Mira, 
'Vicini, Castellino, Kontussi, Pasqualino 
'Vassallo, Oiardina, Angelini, Gacino, 
SanarelU,, 

La disouaaione fu lunga o Vivace, 
Hanno, preso parte alla discussione gli 
ooor. Rumuasi, F»zi, Pipitone, Pala e 
Alesilo aoateoendo la sospensiva finché 
non' sia esaurita l'inchiesta sulla manna 
e gli on. Da Mariais, Camerini,' Loero 
e Caatoilini i quali alla loro volta ao-
Btennero, la necessità di votare le mag­
giori apeae per ia marina : gli on. Pa­
via e San^rÌJ)Ì.4Ì<)ttiarAP^lli.4Ì^rvarsi 
ogni libertà 'Wazlbii'e. Fu'ìpr'éàentalo.il 
seguente ordine del giorno che sarà 
svolto da Alessio ; 

«La Camera'in seguito ai risnlUii del» 
l'iiioliiosta invita il governo a proporro lo ', 
opportune 'riforme degli organisuii teonioi ' 
e iLQimiuìstrativi dalla marina militare per 
assicurare alla laedeaima controllo, nnitiì 
d'ìndiri'izo e fsHolto ntilo o a soapoadero la 
deliberazione ,au maggiori aaseguameutì >, 

al sono riuaiti anche i repubblicani, 
ohe erano paohissimi, i quali hanno ap­
provata il aeguente ordine del giorno 
che venne svolto dall'on, Comandiai : 

«La Camera couvinta che i fondi atan-
siiati per la marina militare siano auffl-
oionti a provvedere alla difesa dol paese, 
quando una riforma dei congegoi ammini­
strativi assicuri una rigorosa erogazione d^ 
fondi stessi, ritiene ohe ogni aumento di 

ora che mio padre si chiama Raffaele 
Loverde, nativo di Napoli ; che mia 
madre. Margherita, morì, poveretta ! no] 
dai'mi alla luce in Milano e ohe prima 
di morire supplioò il proprio seduttore 
a rioonoacérmi, so non altro in vìa d'a 
dozione, poìohà mia , madre era mari­
tata ad un altro' 

Mio padre non ai curò della pre­
ghiera della moribonda ; ritenne sol­
tanto la mezza medaglia che gli era 
atata inviata da chi mi aveva sondoUa 
aU'oapizio...^''- tr(>Tatelli,.,»on a^saudovi 
ohi penWase adallevarmi alt'ìtnbnti, ' 

Avvicinandosi però la fine_ di mio 
padre, il rimorao non gli laaoiava più 
requie, sicché decise di correre In trao-
oia di me e mediante le informazioni 
attinte al pio luogo ed altrove vedi 
bene ohe o è riuscito. 

Dunque, Carlo mio dilettiaaimo, torna 
il più preato ohe puoit che io deaidero-
ardenteineute ' di riabbracciarti nella 
mia naova Qualità di figlia leggittimata, 

Millo baci da colei che sarà aompre 
per'la vita Àif.ma 

Maddalena 

Disgiaàà a Mii dì ma nava isgìe»* Bilùltoin 
:. >OìBola)ta marijtai'lerltl-' "̂  

Durante gli eserczi di -tiro a bordo 
de'la corazzata inglese Mtagniftcent an 
obice da aeì pollici eapjdse nel pezKo 
ferendo diciotto uomini i)»H'equipaggio 
di cai no luogotenente. Undici marinai 
gravemeata- feriti.furonO''ribaacati a Gi­
bilterra, •: • 

ECHI RU$St 
Lg'ttattatire di paca si fluaisgia Wasllisgtoii 

'Veond scelta 'Washington come luogo 
di riunione dei planipo^nziàri incari­
cati per le trattative d(' p'aee fra la 
R saia ed il Giappone. 1 

Bli èseiiiiti in aiiDtatto:|i.Miirìa ... 
Un dispaccio da Giuohnpg' dico'; 
Si annunzia nffloialmeato che Feng-ho 

è stato sgombrato. Il gt'oaeo dell'eaer-
oito rnaao si ripiega lentamente aiilla 
prima linea di difesa oh'j ha per centro 
Guohuling. Soaramniioia - hanno luogo 
contìnuamente giorno 6' tiotte con forti 
avanguardie ohe coprono il movimeuto 
offensivo del maréootatlo Oyama, Le< 
truppe giapponesi a rssae sono già IET-
contatto da<ieri. I rasai .non dispàiigono 
delie forze neeesaarie pw operare una 
reatetenSK efflcace. 

Si Tonebbe per cieders à ; il Biappom 

Il miniati;a del Giappone ..Tultabìka 
ha ricevuto dai Preaìdénte Rooaelvolt 
la risposta del Miiiìstrtii degli .A^ari E-
steri rosso conte di Lanadrclì é, la ha 
traaineasa,andito .a. TJoJuo, 

Takabìk'a ha rilévàjo'-òèlia risposta 
ruBsa ia ffaa^vppll^ qnai|>;'Jà;.Ruaaìa 
dice .ohe non farà opposizióne in mas -
sin)a alla conferenza, per la pace, aa 
il Giappone ha espresso il deaid.erio di 
vedere riunirsi questa aonfercn^a. 

Cal9idoso(Rpio 
, Ii'.omoniaaUca. — Oggi 16 giugiio, 

Boato.Ireneo voaoovo predicatore, ai ricorda 
molto in .Ifrauoia. 

. .Terremoto -' 
I IS giugno 1794. A Sutrio (in Carnia) 

acoBsa di teriomoto o danai conseguenti. 
No fanno conno le Pagine S^ÌHlane del 

1890 p. 136. 

al"Fpiuli„ 
J l b b o n a i n « n < a d a aggi « 1 3 1 

d i o e m b p e oarreate anno — per solo 
L> 8 — con diritto alla Strenna < I! 
Gallo oarioalurista >. 

A b b a n a m e n l » e s t i v a (per 
bagnanti e villeggianti) da oggi al 30 
settembre — L< 4 — con diritto alla 
Strenna sopradetta. 

Cartoiiq.ai'Taglìa airAmmiDÌatrazione. 

Procuraro u n n u o v a «tmio'o al 
proprio giornale, sia cortese aura e 
desiderata soddisfaaione per oiaacnn a-
mico del F r i u l i . 

La suddetta lettera, ripeto, cagionò 
la morta di Carlo. 

— JS di Maddalena che cosa avveane 
dopo la morte di lui ? mi chiede una 
gentile lettrice. 

bi preciso non ne seppi mai nulla; 
oredo però che per mezzo di Raffaele 
giungesse a sooprire la v era causa dal 
snicidio del fidanzato, povohà lei oono-
soaTa, perla narrazione fa.ttale da Carlo, 
tntta la storia del marohiess Beovejial 
a raccontandola al padi.'e, coma avrà 
fatto prohalbilmente, il padre stesso le 
avrà dovuto svelare og ai cosa, 

Qnesto so di sionro;. ohe ogsi aoao, 
nel -di anniversario della morte di 

i GarlOi'̂ sulla tomba di lui scorgosi una 
, ghii^landa di sempreyivii col motto: Mad 
I dalena al ^uo Cari».. 

FINE 

i Ubrotti di pa^a 
pai» opapai 

Vendesi presso la 

Ancora ii fatto curiosotto... 
lori abbiamo detto di voler fluirò la que­

stiono : oggi, per imparzialità, concediamo 
la parola anello all'altro 'modico in cauaa, 
dott. Anghebon o con (mosto intomliamo di 
"feria ixmiaia o Unito deflnitiva-
mente I '. i 

Ori. sig. m-Moro tfoi Friuli, 
' A fottiflca di. quanto il doti Salmi 

asBorìaca nel voatro giornale, d'oggi, 
aiohiiro che aono assolutarnèutè non 
vftre i6 ano affermazioni riguardo alla 
gtiamione del Tomaai, il i^aalo oggi 
(16",giorno dal ferimento) è stato, da 
me medicato e non è ancora guarito. 
;' 'Saoile, i'6 giugno Ì9Q5, 

. Roìerlo doti. Angheben. 

La ferrovia carnica s! farà 
.Dall'egregio comm. Renier riceviamo que­

sta', latterà ohe ben volentieri publiliohiamoì 
Tolmeazo'15 giugno 1,905 

Egregio mg. Dirtlton M Giornale I I Fniki. 
Con mia grande sorpresa ho trovato 

qui diffasB la voce ohe ia ferrovia della 
Carnia non ai farà, perchè l'attualo 
Miniatrb del lavori pubblici è alla 
ateasa contrario, e perché la Società 
Veneta si è pentita dell'impegno asaaoto. 
Ora, a parte che, di fronte ad un im 
pegno, non varrebbero pe'ntimeati, egli 
è poi certo che la voce non ha ombra 
di fondamento. L'istruttoria della do­
manda di «onceaaione continua rego­
larmente il. ^00 sorso. Soltanto, esiaiido 
mólte ié formalità dà' éoijpièrÌi,*bdn-
viaoe non aspettare, per qualche mete, 
alcuna importante notizia. 

Dunque pazienza^ ma Sdneia gempr» 
più 'Viva che l'opera reclamata dalia 
Carnia con tanta aaanimità di eonaeasì, 
SI farà, ' ' 

Con :tBtta';ossa>jVan5a ,' 
Dev, Avv. Jgnatio Renier. 

Pres. del Comitato ferr. carnìco 

C i w i d a l a — Case dalia Soaietà 
Operaia: {Sigma) — Oda delle propo 
ste risgnarda l'istituzione del referén-
dtim,"obe, mi pare sìa giunto il tempo 
di attuare anche nella nostra' Società: 

Io Don atarò qui a spiegare ai con­
siglièri-ed ai-.̂ aoci ohe'ooaa ' oaso sia, 
perchè — dopo Carlo Marx — le'nnqive 
idee aociali sì aono infiltrata abbas'tanza 
profondamente nelle- maèae operàie. 

Dirò solo oho' nel noatro' Sodalizio 
ia volontà collettiva dei soci ha sempre 
avuto ed ha tuttora ' una grandiaslma 
influenza, perchè il potere deliberativo 
aasoluto — come dice l'art. 29 è 
esercitato dall'assemblea generale dei 
sooi, la quale può annullare, ogni qual­
volta lo creda opportuno, le delibera 
zioni conslgliari, 

-Ma,,finora, la volontà dei soci non 
ai manifestò se non dopo cbe l'on. Goh-
sìgiio ebbe fatto qualche oorbellerla ; 
e a me gare che l'eaperìeoza del pas 
sato abbia insegnato ormai ohe i soci 
dovrebbero essere interpellati per io 
meno ogni qualvolta si tratti d'argo­
menti eccedenti i limiti dell'ordinaria 
ammiaiatrazione. 

Né si dica che i aooì possono esaere 
interpellati a mezzo di assemblea gene­
rale ; poiché Io .Statuto è esplioito a 
qoestu proposito ; le asseinblea ordinarie 
vengono convocate in marzo a dicembre 
per diapoaizione dell'art. 30, le assem­
blee straordinarie quando ne venga 
fatta richiesta per iscritto da almeno 
30 soej, It Goiiaiglio <>qa ha facoltà, di 
convocare i soci : sicché ae per l'agnato 

I 1906 esso ha già indetta l'assemblea 
generale per decidere l'epoca e fa mo­
dalità della gita a M lano ciò vuol sem­
plicemente dire che Io Statuto per i 
noatri amministratori è come quel libro 
oscuro dell'oltretomba e del sopraeata-
raie sopra il quale ia scienz» ha scritto: 
« igaoriamo e igaoreremo la »teroo », 
(un'altra prova si potrebbe citare eai 
fatto che, per Ittrt. 44, * tiscadoao 
daile Cuttsioni di eoasigliere, direttore, 
di vie», preaidease, prusideate e sindaco, 
cataro «ha ao-a asaiatano ali» a JBBasxe, 
per tra volte ad iatacTalIi diversi » aè 
anoora, dopo set ntaat, s'è ptorvedato 
alta soa.tttiizìoBe. dei deeadiati : ma qae­
sta aoao a«ioc«he«2a al ooafroalo dei 
pia gravi appaati di «ai ho parlato sei 
giorni seotai). 

Gactase dunqae che aia aelta (aoottà 
del Coosigtio 0 meao delia Direaioae 
di ooavoaare i'ftssem)>tea geaarale ss 
ad easi vaaiss'e qualalie surapolo — 
Boa cr«)d» «he p«r ora ei sia pw'.oî tQ, 
mai ta atveairt) potrebbe acoaiieia 
màaa rarameate dt qaollo (che'torse 
si peasi — è «edeajero di duver «aa-
tentar i soci, aoa avrebbero altro 

I metzo per farlo, oba qaella d'aapot 
tare ruBica a«a«mblea anauate nella 
quale i aoui possano parlare; l'aaaem 
blea di uiaizo, tskv qualche volta ar-

Udine - A n n o X X I I I N . 1 ì% 

Is tana mjriii*, mt^f U Sni* 

•IoaiatiajinalamaBiii, tgèsUn 
In «TAit» «ulaa , , , . 
?wVàtar{S*Bl#ninl i 

Sìreslong sii Aomibdstiailono 
'71<L Pretattnta, a 

l'isuhie^ d'ossero.oaorooata io giafcno 
luglio fi agqsto, quando .non ai crei' 
di maggioro interesso par, il nostro S L 
dalizio di rimandarla :sonz'alt.ra al aeT 
tombre 9 all'oitobre, j ., • 

Né ai creda ohe.ia dlBonssIone ali, ' 
per ora,i puramente .di retorica ,:o. di 
pnaoipìo ; poiché io jion l'avrei . sptle* 
vata aa non si itrattasse. di attuare asr 
bito il referendum a prapos|t9-di aaa 
impor.̂ antiasiiî a iquiatiofie t-.i) rioo.ao-
^cimento giuridico della nostra Spejsti^ 

Un sindaco propone lo atàdÌ9 delia 
questione e ,tl ^ouaigUo, si djisei la 
porta ora eeoz'altro all'aniiemblea f§f 
iiappiovaziope.. 

Naturalmente la qulatloaé è stata 
studiata, 8ppeTfioialis8i!iiameete...li|: pia 
elementare buon éSBso '-~ o(((||rattĉ  
dalla (iratipai.del passato •Ftj a tra^é 
dovuto suggerìie che si nomlsaai^.tuia 
cómmiaaione di 'persqoe intelljf^ti-
soelta dentro e. fuori 11 i»nn dei ooo-
sigilo, perchè pludìassero afcarfian^sàta 
e profondamente . t'argomento OOI)!ÌD-
osrico dls fijfgfjàtP('p!^!;aJ,,oga«igllsi e 
all'assemblea, 
''<Péfr b«oa'>»Snti«rt,i'tah*"« .taU"«<mo 
gli' 'osiiaoli ' che W'SULiaUf' o^poaa- per 
it rlionosiilménto '-delta penonalità giu­
ridica dSHa' Società,'«ha iar pn)p«rit« 
Tjrrit'''lest'aicas doiibto 'ré8plaf«.-&t-> 
veee sarebbe bene ohe ai deiiberàMòli' 
ijOzpaBiA'Tajiappintaperehè pOMaesaare 
nominata la CommlsaionsaaddMtaraalla 
^elaidoBB-dstlai qsala davnaae pei .de­
liberare 1 soci a mezzo di feffrMdstmi 
noBcpotendoai eartamente «^lettar«i il 
marzo (o giugno) dell'aaao «««tarft. ; i 

S . V i t o a l T e a k 15 - £• «arto i 
-IT II picaalQ Omo, C!oasnB,ab«s «oaga 
nacrammo ieri, era iodate ia awt (ai-
daia d'acqua bollant», nwrtandosft 
gravi nstionì. quatta matna»,. dopo, 
inenarrabili', apaaisi, esalava rr.Blti^o 
respiro. Povero pieeiao ! 1 

rmtmmamm*t 15. — Elezitsi a n 1 
Rtinlatralive avrsaao iBog» io «ptattàl 
camuse nel giamo 9 luglio p. IT; • .gì} 
elettori sono coavocati ia dBft:!;dltSBta.' 
sezioai che avranno «ed«; .fa -prima 
ne>la sala maggiore del paiano aanitì». 
«paté, e la, seeonda aelle xeaola.ate-
mantari. .1 . . .-. ; 

AppartengoDo;alta prima-««aiaDe''^; 
gli eiettori sompreai, dalla lettane .'A 
alla' lettera >L->iBalaisiv»;-•Ila >aa«0Bda' 
quelli dalla lettera M a l iaZ. . . . : 

I oonsiglieri eomanali da iarrogsrsi' 
sono i signori Angeli Pietro fn jPietro, 
Baarziavv, Guglielmo, Buri Banio.fa 
Bdoardc, De Biasio ing. Già. Batta,<J}a 
Biasio Pietro di Giacoma, Darli Adamp,-
Uea Giuseppe e 'Vanelli Andrea. ; 

II consigliere provinciale da sacro-
gara! è il cav, dott. Antoaielii -por' 
morte, 

T a r o a n t a i 15 (if Torre) —• Un» 
oontr'àvvGit'zlo'na luari di paUs,-—. HS'^ 
lodi riprovevoli. — La sig,ra Aogeia 
Bianchi Morgante comparve ieri diaaazi 
ai R. Pretore dovendo riapondere di 
una cocfravvenzione. La nostra g a a r ^ ' 
urbana e non campestre, aaaojata dei 
ano! diuturni ozi, ricordandosi dieaaeie 
almeno per qualche cosa gtipeadiata 
dal Comune, trovò modo di tarsi viva 
mettendo ia contrkvvenziOBe la snanomi-
nata signora perchè{la sna^oaaa affittata 
alla Finanza era sprovvista di groadaja. 
Kiasci facile all'egregio avv. dìfeasore 
c'av. Porissntti il far risaltare come 
tale contravvenzione doveva trattarsi 
presso l'Ufficio dì ConoUiazioae e aoB 
in Pretura ed in seguito a ciò t'impa-
tata venne prosciolta. 

Ora ai domanda ; a Taresato vi aoao 
ancora molta caae sprovviste di gron-
doja, perchè danqae non ai eleva la 
coDtr&vveuzione a tutt) i propriatarì 
siraaltaBeamente l, e preécindeado da ciò 
BOQ haono' egaalciEnta tutti i cittadiai 
diritto alta tutela delta Autorità òhe 
presiede all'Ammistrazìoae dai Go-
maae, aon ha questa Antorit& it' dovere 
dì evitare qualsiasi sopraSiuiioae ai 
suo; ammìniatrati ! 

Il mio modesto parere A che il signor 
aiadaco, o chi per eaao, prima' di far 
elevare carte eontravveaJdoaì dorrebbe ' 
chiamare i passìbili di esse ad^audton ' 
dam verbum^ apiegar loro i regola-
meati mnoìcipati che a tatti nao iaao 
noti a far le debita intimazioni'p^lfma 
di ricorrere ad atti disgustosi (die,' (ra 
pa,rentesi, net caso particolare-'hanno 
tutta l'apparenza d'uìàa rappreakglià.':... 
elettorale. 

Goal ai deve dimostrare'agli ammlni ' 
strati che anche aelle piccole' cosa; ai ' 
adopraso' ì criteri di ndà naglfià'.amiDi' 
aiatraxìaae. 

Che cosa ai deve dire poi se zoppia< 
chiamo aaeora più» forteotès)^'. aelto 
grandi linee dell'AmmipiatwtzlÒHé t , . 

Sollsttari gér bozzoli ' 
si trovano aompre pronti ed a prezzi mi« 
tìsìiui uollo Cartolerìe Marco BÌLrdusoo -, 
Odine. 
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IL FRrULÌ 

Il dovere dei socialisti 
was'so la scuola 

(Cotttiuuaiiione rodi num. precedente). 
Bipoito sosi in forma aintotioa i prìn-

aipali oonoottl aull' indirî ssa didattieo 
ohe la senola primaria dorrebbe assu-
ffleré, na aipaniamo il programma d'in-
legDAmento. 

iiaiirie sulle quaU dovranno gli 
allUvi estere elasìifiaati e dichiaf^ali 
profiMssi o non promossi alta fine 
di ogni anno scolastico : 

1. — Lingua italiana; alla fine del 
quarto aouo doTrstino gli allievi leg­
gèra «orrastamente, parlare.'e sorivere 
«buibilnieiite senta spropositi. (Esercizi: 
[•ttnra, oOmposIzione orale e saritta, 
dettainra, grammatica insegnata prati-
umàBtej. 
' a, — Arltlnslioa ; alla Haa del quarto 

ibna dovranno eseguirà le operazioDÌ 
OOB Bitineri interi e decimali ; risol­
vere faftili problemi, anche colla redola 
del tre semplice ; ooneetto dì frazione 
ordinaria ; conoscenza pratiea della mi-
sarà del sistema metrico decimale e 
soloxiona di relativi asaroizt coma si 
usa balla vita pratica. 

'3. '— Stonittria e digfegna; cono-
ecaAfit dei solidi regolari ; delle sa-
perflcle, delle linea a relativo disegno 
a aano libera e ooll'ainto del com­
passo. Regolo pratiche par mlsnrare 
le taparflcle e i volami. 

4. — Etwotzt di calligrafia. 
Materie sulte gtuUi niin dovranno 

gli allievi essere classifleaii e diohia-
ralt prormtsi. Il prograrmna sarà 
d^ertninato dal maestro e svolto oo-
ett^iòaeimente neondo le otroosltfnte 
déUa.,setula, 
•l. — Siariadal riiorgimanto ilaliano; 

& - • Sugralia ; 
.3. '— Diritti 9 dollari dell'uomo o del 

•ittadlBO ; 
4, — Nozioni d'igiona a di loioRze 

fìtìelie naturali. 
' - ( . ' • • 

Stabilito OOB molta braviti l'indirizzo 
didattieo dalla senola elementare, ve­
diamo ÌB qsal modo si dovrebbe svol­
gerò la ina amministrazione. 

Fa giti ripetatamento affermato che 
il principio fondamentale per lo svol 
giMSBta della vita ammlBiBtKativa della 
Haàone, deve essere quello che si e-
splica eco oritori di vero a giusto ds-
oMlramaate. Uno Stato aoaentratore, 
«SOM il aostro, è inmorale, è disorga-
Bizsatóre di tatte le rette attività, crea­
tor* dH clientele invereconde, protettore 
di totti gli aSarìsti e di tatti gl'intri­
ganti .iflìaeiBtt e senza pudore, 

r̂ ChL pensa dneque di darà allo Stato 
la; diratta abministraxione dello ssnoie, 
vnoia maatonere e aameatare tutti gli 
(MOidtìi sha oggi si lamentano e che 
noi' vogliamo far cessare. 

Le ssaole allo Stato giammai. AJlo 
Stato solamente un' alta e limitata sor-
v^ianta par istabiiire norme legisla­
tiva generali e mantenere cosi una eerta 
nsiformitii in tutti gl'istituti scolastici 
delia Nazione; tatto il resto deve es­
sere affidato ai corpi locali, affinchè, 
paril'intaressamanto di tatti, le scuole 
pòsMop progredire e siano apprezzate 
dalfe popolazioni. 
. Negato allo Stato il diritto di ammi-

autrare la scuola prìmarm, quale do-
vrabbe essere allora l'ente chiamato a 
sorvegliare, a invigilare la scuola, ad 
svar cara della prasperilli economica 

. 9 del benessere morale degli insegnanti ! 
li Comaao, dovrebbe essere la ri­

sposta. Il Cornane, che non à solo il 
«eabv de' nostri affetti, ma ben anche 
il cestro della nostra attività pel bene 
ooUettivo del prossimo. 

Sa non che il Comune è troppo pic-
eolo, Bj spesse volte, troppo povero per 
diajmpegnare i doveri verso l'ietrazione. 
D'altra parte, colla facilitèi delle comu­
nicazioni e colla rapidità dei mezzi di 
trasporto, non dobbiamo avere nessqo 
timore se, per provvedere ai bisogni 
dell'amministrazione scolastica, allar­
ghiamo i confini del Comune per so-
stitBirli oon quelli delia Provincia. 

Lo tccole elementari alla Ffovincia 
per le seguente principali ragioni : 

1. essa può Bastonerà maggiori spese 
per la pabbiiea istruzione; 

2. pnò .aprire, con più equilibrio e 
pìÈ giustizia distributiva le scuole in 
latte la località; 

3. può dare maggiori soddisfazioni 
«gli insegnanti con stipendi più elevati, 
eon trasferimenti di maggior eonve-
aiesia, con promozioni più rapide. 

Per l'iittrnzioue elementare la Pro-
«iacia deva sostituire il Comune ; a noB 
ci. dobbiamo spaventare se i Consigli 
pcoxiaSali sono oggi in gran parte co-̂  
«tiiaiti da persone che apparteagopo ai 
partiti troppo conservatori e poco amici 
della scttola. J.ie idee camminano, tvttp 
ai va TisBovando e la grao marcia in 
avaat) nessna» (orza nmana può ormai 
arrestare. 

» • 
I sestiuieati dei eodialirti non devono 

perBieìtaee. «tue 1» «eaola sia eouside-
rats ana «cagragMioae di carità, eoi 
Sue dì provvedere t>ao étlp'endio a qoe-
sao Q a OBBIIO. Qh> aeeetté l'afflcio di 
iBsegaaiité deva essere ÌB eoadizioai &• 

siche da dl̂ impegnare i doveri scola 
stici, che non nono lievi. 

Dobbiamo aooura aggiungere che i 
nostri sentimenti umaaitari disappro­
vano energioamonte ohe la donna — 
sposa e madre — sia condannata a com­
piere un lavoro superiore alle sue 
forza, lavoro che la distrugge flsiolo 
gicamente e la dilania moralmente. Chi, 
come me, ha vissuto laogamenta nelle 
scuote, conosce i dolori delle maestre, 
la quali, alla cure della scuola, aggiun­
gono tutti 1 lavori dalla casa. < Sop­
primendo JL. monopolio capitalista si 
s'opprime la necessità che la donna, 
nella condiziona di moglie e di madro 
specialmente, abbia ad essere sfruttata 
con lavori per aumentare il banesssra 
economico della famiglia». E necessa­
rio quindi, per sentimento d'umanità 
verso la donna e per il buon anda­
mento della scuola, escludere dsll'inae-
gnamento le maestre, che prendono ma­
rito, però lasciando loro la possibilità 
di essere riammesse in caso di vedo­
vanza e quando si trovano prive di 
mezzi di sussistenza. 

Per le medesime ragioni umanitarie 
non dobbiamo permettere ohe la donna, 
sempre deboia e ora quasi sempre ane­
mica a ammalata, insegai nelle scuole 
maschili, dove la vivacità e l'ìrrequie 
tozza, dei giovanetti, sono causa'di un 
lavoro, che le maestre non possono so­
stenere, se non cou immensi sacriflot v 
danno della loro salute. 

Il permesso dato alle maestre d'in­
segnare a ottanta, cento, e anche più, 
maschi, è una viltà di questa epoca 
che sfrutta le energie deboli, le con­
suma, le atrofizza per la mania perversa 
di stabilire dei postulati assurdi e con­
trari a tutte le leggi della natura. 

(Continua) 

UDIWE 
Consiglio Comunalo 
Ricordiamo ohe oggi, alle 2 pom., 

ha luogo la riunione del Consiglio Co­
munale par lo svolgimento dell'ordine 
del giorno a suo tempo pubblicato. 

INTERESSI CIVICI 
Delibsiazioni Ma Sianta 

Nella sedata ordinaria di ieri la 
Giunta municipale prese le seguenti 
deliberazioni : 

Per una lapida oommemorativa, 
— In accoglimento di domanda del 

Comitato locsle della Società «Dante 
Alighieri » ha deliberato di murare 
nella sala dell'Ajace, una lapide com­
memorativa della solenne ìnangura-
zione, ivi seguita dei XIV Congresso 
della Società predetta. 

Par il oantenario di Mazzini 
Ha deliberato di accordare per la 

osmmemorazione del primo centenario 
della nascita di Giuseppe Mazzini, al 
Gomitato locale per le onoranze, l'uso 
di una sala di un edificio comunale. 

Per il Tribunale 
Ha autorizzato il ristanro dei locali 

e dei mobili e nuove forniture di mO' 
bili per gli offici della R. Procura e 
per quelli dalla Cancelleria del Tribu­
nale civile e penale. 

Por lo bandiere storiohe 
Ha deliberato la fornitura di astucci 

per la bandiera di Oaoppo e per altre 
due bandiere storiche esistenti in Co­
mune, ed ha incaricato il signor Sin­
daco di vedere, d'accordo con la So­
cietà dei Rsduci, se non sia il caso 
di adibire, sia pure in via provvisoria, 
una stanza del Castello a museo pa-
triotioo- ' 

Par gl'impiagaii della blblioteaa 
Ha deliberato di proporre al Cunsi-

glie alcuni miglioramenti agli impie­
gati della Biblioteca, 

I Le relazioni al Consiglio 
I Acquisto del Palazzo sx-Garzolini a 

seda del Collegio Toppo-Wasserman. 
La Giunta premette che già in pas 

set», nel 1900, corsero trattative tra la 
Commissione del Collegio Toppo e l'Am­
ministrazione della Casa di Carità (Or-
fanatroflo Renati) per un'impegnativa 
di vendita del palazzo ez-Garzolini per 
facilitare il raggiungimento di uno scopo 
di pubblica utilità anche seguendo l'i­
dea del testatore e l'idea che animò 
il foadatore dell'Istituto Renati, Osserva 
che l'AmmiBietrasione della Casa di 
Carìtjt s'è impegnata per la vendita 
entro un periodo di anni cinque e per 
il prezzo di L. 85000 e che il termine 
per decidere sall'acquistu scade col 
giorno 10 novembre 1905. ; 

La Giunta dovendo occuparsi di dare 
una sede stabile al CoUpgio Toppo e 
pensando, dopo diligenti studi, che la 
fabbriaazione di un palazzo nuovo com 
porterebbe una spesa ben maggiore di 
quella ohe comporta il prezzo fissato 
per l'eventuale acquinto del palazzo ex 
Garzolini, e che questo ad onta di qual­
che inconveniente, pure è adatta al­
l'ufficio al quale «i vorrebbe stabilmente 
adibirlo chiede al Cons'glio di dare 
antorizzaziuiiD al Sindaco di acquistarlo 
per conto del Legato Toppo al prezzo 
di lire 85U00. 

GII diamo ragiona! II 
In u n e BauolD psip «laf l e lnnl l 
(N. B. La de/ioema può essere intuì-

leltuale o morate o intellettuale e 
morale insieme). 
L'allioto Truffaldino (il disgraziato 

ragazzo presenta le stigmate caratteri 
stioha dell'ignoranza e della malignità) 
(strillando piagnucoloso): lo voglio 
impare la dottriaa cristiana! 

Il maestro (amorevolmente): Caro 
ragazzo , procura di imparare quello 
che so insegnarti ; e per il catechismo 
va IO chiesa a far esercitare la pa­
zienza a qualche sacerdote competente 
in argomenta. 

Truffaldina (strillando sempre più): 
Perchè Ini mi proibisce d'imparare il 
Catechismo I 

Il Maestro (sempre oon niolta pa 
xienxa) : Ma io nou ti proibisco mente, 
figlio mio I Dirai anzi a! tuo papà che 
è tanto amioo del signor Mioghetti, ohe 
io d'accordo con questo valentuomo non 
posso insegnarti le cose nello.qnali non 
ho odtnpètenifa. 

Truffaldino (dispettosamente) Ma che 
Minghetti ! Il papà è amioo del signor 

I Mosso e il signor Mosso dice sempre 
' che bisogna fare come fanno in Ame 

rlca dove 1 maestri comunali insegnano 
il cateohismo.. 

U Maestro (senta perdere la ealma) 
Non dire sciocchezze, nimbo mio, perchèi 
in America non vi sono oè scuola pub 
bilobo contijiirali, nà ulàestri.comanail. 
Vi sono soltanto scuole-é'maestri pri­
vati,. Vieni .qus, giisrdn ohe eosji.dice 
il signor Mosso dell' America, dove, se 
vi fossero maestri comunali, non sareb 
ha piccolo il loro imbarazza nell'inse­
gnare religione con più ohe quaranta 
religioni ammesse nello stato, (Oli legge 
una meixa'pàigina) •.'••' 

Truffaldino (trionfante) Beco, ecco, 
ecco che lei mi dà ragione 1 (Si caccia 
le dita nel naso e poi nella bocca )• 

Il maestro (con serena rassegna­
zione ) Ma si ! ma si figlio mio, non 
agitarti, (tra sé): Il manuale per i' 
deficienti insegna ohe con coloro che 
non ragionano il miglior modo per fi­
nire il ragionamento (1) è quello di-
dar loro ragione. 

Truffaldino ( Ouardando in aria di 
Irion/iì gli altri astnelli suoi condi­
scepoli): che magra figura ho fatto 
fare al maestro | . 

Il maèstro (conitnuanip la lezióne) 
Non divaghiamo di più'V riprendiamo 
,la Domaufilatura. Dimmi tu Truffildino : 
ohe cosa vuol dire succhione ? 

Truffaldino ( scattando ) V.va la 
Patria 1 ' 
i (Lce\le;>ione èóntinua ). 

Pro inondati 
Somme pervenute al signor Sindaco 

presideaie del locale Comitato Pro 
inondati. 

Somma precedente L, 1834,01 
Raccolte fra lavoratori 

all' Osteria Zamparioo di 
I di Znliano « - • 6.85 

Società dei Sarti • Udine * 15 — 
L 185586 

Primi sintomi 
Olà! Soli 00*0 giorni ci dividono 

dalle elezioni provlaoiali e bisogna pure 
ohe qualcuno si muova. 

Siamo informati che questa aera il 
fior flore della moderaterìa ndlnese si 
rinnìsce in una casa privata per formu­
lare una lista di tre nomi por il Con­
siglio provinciale. 

Se non si tratta delle solite clande-
stne riunioni, speriamo di conoscere 
domani i nomi dei proposti dalla mo­
deraterìa udinese. 

SoQola di Gontabilità 
Ieri sera alla presenza dei Signori 

ragionièri Marion], Driussi, Botassi, 
Bernardla, Bettina e maestro Tonello 
si ohiuse il corso di computisteria degli 
alunni del lll.o ed ultimo anno. 

Lo scambio di cortesie fra docenti 
ed alunni riesci davvero una prova del-
rinter'osso che va prendendo codesta 
scuolf. 

Otto giovani volonterosi, ve lo fre­
quentarono oon ammirabile assiduità, e 
tutti vennero promossi lodavoimente, 

> Parlammo con loro e ci,fecero ve­
dere chiaramente com'essi oggi cooo-

I scano bene le leggi che si riferiscono 
' al commercio, I doveri del oommer-
i dante, le registrazioni, tutto insomma 
' quanto è inerente al commeraio, 
I Mentre oi mostravano la loro com-
i piacenza per le utili oognisianl aoqui-
I state, non finivano dì maBlfestsìre la loro 

più sentita gratitudine alla Direzione 
e più ancora ai bravi e modesti in­
segnanti sigg. Bernardis Giorgio, rag. 
Bettina, maestro Raimonda Tonello, 
nonché al sig. Giacomo Dilda per, la 
calligrafia, ì quali si prestarono all'in-
segnamento col massimo zelo ed at-' 
tìvilà. 

Ecco pertanto il noma dei licenziati 
del IH corso: Bianchettini Ottavio, 
Cecchini Nicola, Francescato Enrico, 
Querini Attilio, Sandrl Giuseppe, Ste 
fanì Giuseppe, Tonon Alberto, Zamolo 
Giacomo. 

L'attività del deputato 
dai dintorni di Udine 

Kiiieviamo : 
Caro «jPKtJft», 

Un saggio delta fenomenala attività 
del deputata della campagna l'abbiamo 
avuto In questi giorni. 

TI sindaco di Udine, prende un' Ini­
ziativa, -telegrafa,.«I,. Ministero LMittco-
mandandò' uii& còsa di vitate' InVereise 
cittadino; l'on. Soiimbergo legge ciò 
SDÌ giornali e corro dal ministro a farH 
fare una risposta, od il ministrò dióo 
al suo segretario : dal momento che 
nna copia io più di risposta costa pAco, 
risponda anche a Soiimbergo, ohe in 
questo afiara c'entra come i eàvoli i 
merenda. 

B! dopo tutto ciò li faceto onorevole 
osa farsi fare la reclame dal Oiornale 
ex patriota ed ora clerico moderato, 
nell'indomani ohe questo aveva dichia­
rato che I suol depiitatt non haàtio bi­
sogno di réolarae. 

Ti pare, caro Friuli, ciò dadorotbf 
Tuo Assiduo. • 
Difatti l'on. Soiimbergo è di quàloha 

giorno assai attiro : basta leggere il (Ttor-
nak di Udine per convinootsi obo & tutto 
Ini, il deputato di oirconvallazione. ' 

Giual sa ci mancasse I... e peasare che 
la oittadinansa Udineso, Ingrata s;li hit 
dato SQO voti ili meno. 

£' noto ohe questa Scuola è stata i-
stituita dalla Società Agenti di Gommar 
ciò. Industria e Possidenza che la sus­
sidia assieme alla Cassa di Risparmio, 
Camera di Commeroio, Municipio e 
Banca Popolare Friulana; ma del suo 
funzionamento e dai risultati ottenuti 
ne parleremo quanto prima. 

Sul mantenimeiftfi 
dai noBlpi uftiai faprawiM>i 

Anche l'on, Riccardo Lnzzatto, de­
putato di San Daniele, si occupò perObè 
non vengano tolti i locali uffici di Ma­
nutenzione e Traffico nella nostra sta­
zione ferroviaria. 

Ecco quanto scrìsse il Ministro al-
l'on. Luzzatto: 

13 giugno 1905. 
On. Colkga. 

In rolazione olle gradite premure rivolte,' 
mi è caro assicurare che sai-à certamente 
mantonuta in Udina dall'istituenda Ammi-
nisti-azione ferroviaria di stato, la seziono 
del servìzio della manutenzione e dei la-

IIi manifeéto del Comitato mliB ! ^°" phe vi ha attualmente la an'it sede. 
paeeegsiata di beneliceisxa, 
E' stato oggi pubblicato per la città 

il manifesto che avverta il pubblico 
che .domeniCH, dopo domao', alle oro 
10 comincia la passeggiata di beniifi-
oenza a favore dei poveri danneggiati 
dall'inondazióne nel Veneto. 

Come dicemmo, appositi incaricati 
gireranno sopra >.ai proltinghe-militari 
pei vari rioni della città a raocogliero 
le offerte di solo denaro ohe i citta- j 
dinl vorranno loro versare. 

Non dubitiamo che le offerte rispon­
deranno a quell'aspettativa di ottimo 
esito che nutre il Comitato e che non 
può non attendersi dalla genorosa a-
nima friulana, '• 

Resooonto Finanziario 
deii'Aeoademia di Sdierma 

indetta dal Circolo Schermistico U-
dinese la sera del 3 giugno 1905 al 
Teatro Minerva a totale scopo di Be, 
aeficeoza. 

Incassi 
Ingressi alla platea L. 596.00 
Poltrone e scanni » 130.50 
Palchi » 120 00 
Ingressi al loggione » 39.30 
Romborso tassa spettacoli » 20.00 

L. 905,80 
Spose 

Affitta Teatro ed illuminazione L. 120 00 

Coi migliori saluti 
aff. Carlo Ferraris. 

Statùpati diversi » 8250 
Corrispondenza ed affissioni » 11.00 
Piante, adattamento palcosce-
. nico ed altro » 71.60 
Medaglie e diplomi » 219.e0 
Tassa spettacoli » 20.00 

L 524.60 
' Riassunto 

Totale incassi L, 905 80 
Totale spese » 524,60 

Civauzo netto.L. 381.20 
Quest'importo fa versato àllà''Soelétà 

Protettrice dell'Infanzia. 
Il Presi dunte 0. Valenlinis — Il Cas­

siere Quglielmo Bassani — Il Se­
gretario 4'tno Antonini, '. 

Tompi mutati 
Ci scrìvano da fagagna : 
Proprio Tempi mutati. — Il vioino 

CQmnue di S. Vito di Fagagna per 
varii anni lasciava a desiderare par 
V eisi motivi, par organamento ammi­
nistrativo, per i servizi vani, e per un 
non buon affiattamento fra gli ammi­
nistratori stessi. — lu oggi — ed è 
piacere 11 dirlo — in San Vito di Fa­
gagna alla prosperità economica mo­
desta, si associa una migliore armonia 
ed una sistemazione regolarissima del­
l'azienda comunale. 

Concorse e concorra in o'ò la so­
lerzia del segretario comunale signor 
G.ovaooi Covassi ohe associa a'ia com­
petenza amministrativa lo spirito della 
coaciliazione e dell' imparziale Intdrès-
samento per il benessere generala del 
oomune. 

Coloro' poi che sono a capo, lieti del 
buon andare dell'azienda amministrativa 
oomnnale, lietissimi di non essere più 
esposti a quei rilievi ed osservazioni 
delle autorità superiori per i quali in­
vero non tornava gradito essera a capo 
dell'azienda comunale, sentono di far 
lode all'opera del Covasii e con unà­
nime plauso e modesta gralifloaztoaa 
gliela attestarono gli scorsi giorni, 

S fecero benissimo. 

LI wtoliu iilsstTBts deli'iiDiidaàoitg 
Per ocra del Giornale di Venp/tif 

voDoe pgibblicata un» magnifica sene di 
otto cartoline riproduoaotì scene ed e-
pispdt dell'iiinundazione in provincia di 
Venezia , 

Per avere la seria pompieta basta lo-
viare lire 1 all'AmminiitrazioBe del 
Oiomale di Venezia. 

La vendita 4 fatta a beneflciò dei 
danneggiati dell'inoiidszioae, Quale col-
lenionista non vorrà compiere un'opera 
buona quando questa gli dà modo di 
arricchire il suo album di una sere di 
cartoline originali ed interossantlssimet 

Forno Mlunielpale 
Da diverse parti oi vlen domandata quando 

sorgeri il forno municipale. 
Ci siamo creduti in obbligo dì doman­

darne conto a ohi dì dovere e oi fii' ri­
spoeto che sono quasi ultimate le tnlttatlvé 
per Tassunzione del Direttore del panificiô ' 
poiché l'autoritit comunale cou giusto lori-
tetio pratico desidera ohe questi' sia <al 
suo posto Ano dal primo giorno dell'inizio 
dei lavori di costruniona del panificio stesso. 

I lavori poi esigeranno oirca un m̂ sé di 
tempo per essere compiuti. 

NottToIi cuffliiiaiiigiitì sell' onriii diì trini' 
Ieri, 16, è stato attivato il nuovo o-

rarlo ferroviario per ì troni della Rete. 
Adriatica. 

Di aotevolì troviamo ohe il trono per 
Popiebba anziché partire da Udine alle 
17,35 parte alle 18 10 e l'omnibuf che 
arrivava da Pontebbaallo 19,40, ginnge 
invece alle 21.20. . . 

Daremo in quarta pagina, domanit 
l'esatto orario nuovo, eoa gli.aitri aam-
biamenti fatti dalla Direzione ferroviariii 

Vunebvl 
Stamane alle '8 ebbero luogo 1 fu­

nerali del compianto Giuseppe Miehlellf, 
ortolano alla Casa di Ricovero, a soli' 
35 anni rapito all'affetto del suoi cari 
e degli amici che per le sue rare-dfdti 
d'animo lo amavano immensamente.' 

L'accompagnamento della salma riuiol 
oltremodo ,.aommayeata,, , , , 

Segulvadà.';!!' bsirai i' frà'tèlli'è' parenti, 
e una numerosa.schiera di ainicl, 

Notamnió' anche la bandiera della So­
cietà Operaia Generale di M. S. nonché 
una rappresentanza della Società Co­
rale Mazzueato. 

Nella chiesa dell'Ospitale seguirono 
brevi esequie, quindi il corteo prosegui. 
pel Cimitero di S, Vito. 

Alla vedova desolata ed ai figli pian̂  
gen i, va ancora una volta il nostro ' 
pensiero. 

11 GiTraao 1905 

dì tate allo Stabìlmeito Balisata 
suUa aviaggia marina 

6 0 stanze riooamenle ammolilgliaie 

Servizio inappuntabile di Trattoria 
A 7IIESZI KOBICIBEmiII 

A f f i t t a n s i c a p a n n e 
di proprietà degli albergatori 

RESTAÌÌaÀHT 
annesso alle Slabilimento Bagni 

cimdDtto dal iiig. AUGUSTO OALDERARA 
dB M d i a » 

Vetture e giardiniere a S. Giorgio 
di Nogaro in oaiocidénza arrivo 'S, 
partenza treni ferroviari da e per.: Ma", 
rane Lagunare, 

Vaporetto da Marano a Ugnano 
1(2 ora di tragjiia • 6 «orse al giorqa 

JNB. •— Per InfarmaKiogi ed impe* 
gnative stanze, rivolgergì 

MftBIH PIANI - Marano Laauitafe ' 

AooapUoi ^ -
Goslumi'a soarpa, oullle bagno — Stttlla 

Asolugaman Spugna 
Rivolgersi al 

Ghìe Parisien - Udine 
«——•—••" •••iiwniiii nmniiiaiin 

Aoento di oampiBana 
provetto, eoa ottimo letisi-aiuo, oorua im­
piago. 

far intormazioai rivolgersi al nostro Ut-
tlclo d'Auuuiuifiiti'uziaue, 
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li e«v. Q. Bg Pascoli i 
...aoistro OD f̂itltudiDO, iepettoro titolare 

dèlio Póste e do! tstegrafl della Pro 
Tlosls, aoaettù II lutmgblsro Insarioo 
d'Ispettore oeotrale presa} )l Uinistero, 
inurioo di tatta fldnoia per le deliaa-
tiaslmo sue inaombeaie, 

Siamo lieti é oi oangrataliamo con 
l'egregio fundoaario del fattogli onore 

'oho Tiene a oODCercdaru i moritl eaoe-
. iloaall. deii'upera sua iotelligonte e 00-
tolontlAsa nel disimpegno d^lle man-

.;tlooi affidategli' per cui seppe reggendo 
i,'i'uf8oio suo m-qif^Bia Profinatà aoqaf-
:,4sarai la slima e la considerazione di 
';tuttijgji,pn^sfi,, . •,, . • I 
'' Versò là ólttji nostra ha la tpoói.ale 
flienemereniad'eiigerBiper'v primo é̂  ih-
;,<petab t̂]̂ snt̂ . occnpatp a t îohiamara la 

tttefixi'ÒBe'aéì Mitìistero'sulla necossitii 
di porre rimedio al deplorevole stato 

;: dei locali della Posta e del telegrafo, 
ÀQ^e purtroppo, e non certo per defl-

Oienza dei sttoi-reclami attendono an-> 
eora, e ohisnii per quanto tempo, nn 

<;l̂ raTTedlnentp. . 
All'egregio oaT.- Pascali 11 nostro 

. oordlalo éaluto', 

Ieri al nostro Ospitale venne modi-
pato certo Ciani Luigi fu Oiuseppe di 
«ani 48, coptai^ino di Cuasignacco, per 
ferità da taglio al gomito sinistro, ri­
portata aecidentatmente con una ron-
aula, mentre tagliava foglia di un gelso. 

Venne giudicato guaribile in una dia-
(AB» di giorni 

r - Aco.deatalmente, ieri, il biianciaio 
liiaaio Erminio di Carlo d'anni 15 di 
Udine, riportò' la distoralone 'dell'artU 
colazione ràdio'oarpea destra, e contu-
hìoùiì al lato palmare del 3.0 inferiore 
dell'avambraccio destro. 

^|e.,a»ÌL, per oarecshì siorai. 
- : a m i k o ^ a b a l t i a l i l a n o d i a i n -

aeppe d'anni § di Udine, ieri cadendo 
adaideotalmente, riportò, la diatoraione 
airariicoiaziode radio carpica destra. 

Ricorse Àll0'oure dell'Ospitale dOTe 
Venne giudicato guaribile la parecchi 
giórni. 

P r o B r a m n i B i n u e i c a l e 
ohe la Banda Uiliadina eaegairà oggi 
16 gingilo'iibUe'Oi'e 20.30 aillé £S sotto 
la Loggia MunioipMe : 
X. Marcia «Le Maschere> Do Giiegori 
a. Maanrkii «Elvira» A. Velia 
3, Duetto nell'opera < Faust > Ghiiinod 
4,.Siiifaiiìa «Cenerentola» Bossini 
B. Vuntasia Bull' opera < Tana-
. htiuaer » B- Wagner 

6. Valnerspagauolo «Segovia» G. Latour. 
, . aioiftuua IUIUIKM. , 
Offerii fattt alia Cmsrtgiait»! di Carità 

. to.tmrMdi 
'. Mangilli laanih. Benedetto: avv. cav. 
Daniele .Yatri L, 3, Oamacino Ignasio 1. 
' Puflati Yalentiao Eleua: Lorenzo Mo­
relli L. 1. 

Calamari' Lorenzo:- Qucisatti Pietro L. 1. 
All'Asilo Notturno m nurte di 
Benedetto mone. Mangilli : Colombatti 

con. l'iètt'o L.'2. 
All'Iaiituto della PromiSmaa in morte di 
Alfonso Dolser.'. Luigi Zampalo L. 2. 
Federica Barnaba: Automo oav. liioli 

Antonio Qelmi Cezuti: Borica Baiser L1 . 
• Al Oomitato ProttU. delflnf. in morie di 
' -Luigi drosai: Famiglia co. de Brandis 
li. 5. 

March. Benedetto Mangili! : Famiglia co. 
de BraudiB L. 5, avv. tì-B. Billla L. 2. 

PROMACA DELLO" ^PQRT,, 
.. .Convegno Ciclistico di 6orizia 
-, L^Unioue Velocipedistica Udinese fa aotu 
oiie i "festoggiameuti di. Oorisia, sospesi 
causa il luttuoso avveiiiuiento di sabato, 
fiitono 'rimandati li' Doimiiica 18 giugno. 

Avverte perciò i iiropri soci ohe la gita 
o,j(jD̂ âjaJ jivi;iV' l,uogo domenica .reatando 
invarutto il ' programma "stabilito per 111 
scorsa.' 
'• Frimti squadra : partenza alle ore 6 dal 
Ci^èJdbUa .Stazione-.(passaggio a li veli' 
Viale ifaĵ oiìuiova) j 

Becdhcia squiidi'u : partenza alla ore l i id. 
I scoi sona pregati ad indossare il co­

stume aoqiiile ad a portare i bracciali e di-
atintivi tanto .dell'unione ohe dell'Audax. 

La Sflingé — Il Cristj -~ Il Orocidsso ••-
Lo spose della morto (particolare) — La 
bellezza della morte (partiooiaro) — Monu­
mento a V, Beraezlo — Lunette per la 
Cappella di Belglrate. * * * 

Gabriele d'Annunzio inviò, con una 
cortesìssima lettera questo sonetto, ispirato 
dal «Dolnrs confortato dalla Fede». 

A IJE0NABD0/ . . Ì3ISÌ0LFI SCULTORE. 

Maestro, quando ApoUins di Dolo 
mutava ih* luce la bianchezza paria, 
sul fulcro il simulacro alto nell'aria 
fu qu ŝi polo del sereno cielo. 

Or sembra ohe Persèfone in suo velo 
cliiuda l'arte tua nuova, e solitaria 
l'adunca in sógno verso là tenaria 
notte ove sol biancheggia l'asfodelo. 

Non la luco ma l'ombra la governa, 
rombrn pensosa ohe il' tuo ferro scava 
dietro la traccia di un pensler più grande. 

_ Inebriata dulia doglia eterna 
vinco il chiuso rigor l'anima schiava 
e a fior del marmo ae'rea ai spancio. 

Gcù/rkle D'Anìiunzio. 

FRÌfib L IBRI E GIORNALI 
'•' Ìi'4mnti della Uomenioa, di domonioa 
^roasima, ' 18 corrente, saril completamente 
dedicato a Leonardo BistolU. 
- SoiliMario'': Gustavo Balsiiino Crivelli: 
Bistolii letterato.—- Corrado Corradino: Il 
Difesa ^ellji vita. — Gabriele U'annua(o: A 
Ilemàrdo'-i Biatolfl' aoultore (Sonetto', fac­
simile).''—^TSdmondo Da' Amicis: Il Cri­
sto;.. — Arturo-Gr'iif i -— Marghe­
rita tìraasini-Sacfatti: La mostra Bistoltt a 
Venezia. —'-'Antonio 'Ouarnieri Ventimi-
glu: fliatolfl. nell'iutlmiti.— Rina Faccio: 
Le ligure temmewili.di Bi^tolli. ~ l'iorens 
Gevaert: — Paola Lombroso: Il sim­
bolo d^bt orooo. — Autpa M r̂ia Mucchi: 
La decorazióne e la pittura di Leonardo 
Biatoifli. -"-Angiolo Silvio Novaro: — 
JMmBale 'Pastore: Il senso dell'arte di 
Lwnardo Bistolfl. — Edoardo Kod: — 
Emilio Gallori ; 

fllmrtdziani : In copertina: Il ritratto di 
Bi'atolft' edegnitQ. da Q, ICiencrk. — Nel 
testo: Oorioaturo di Leonardo BistolU ese­
guite da A. Maiani e A. Rubino. 
.«'Sipi-oduzioue delle aegueaù opere di Leo-
jji^a BialolU: Monumento u Giuseppe Gari-
bslfi.-*-.- I'»'Orooe •— Plediatallo af, monu-
y,ento a L. Key — Busto u G. llodona — 

Note e Dotizie 
Balla Capitale 

(Seduta del 15 - - Presidente Marcerà) 

L'assassinio di Oelyanni* 
Fortis, pres. del Oonaìglin, annuncia 

la morta violenta del presidente del 
consiglio greco Deiyannia. Eiprlmo le 
condoglianze del governo. 

Il preaidente Maraura si aagocia a 
nome della Camera. 

Il bilancia della marina 
Santini difensore delia suoohionsria 
Santini appoggia con grandi parole 

et altisonanti le nuove speae per la 
marina. 

Dice ohe i rapporti fra lo Stato e le 
Terni aoDo irreprensibili ( o non ha 
visto la relazione d'inchiesta quel bel 
tomo di Santini f),a che la prova 
della bontà delle coràss'ze è detta dagli 
Inci'Ociatori venduti al Giappone dai 
cantieri italiani 
[Per eui pagare Quello, ohe vogliono 
e ano ira ringraiiare, non e. vero ?). 

Pinehxa lascia al governo la respon-
aabilitli del progetto di legge, ma lo 
voterh per la grandezsa dell'Italia. 

Kagioua ooai e vota conformente. 

Contro i sòoialisti : questi si difendono 
De Bellis accusa i socialisti di aoa-

gliarsi sempre contro la borghesìa di 
essere sempre troppo esclusivisti. 

Caprini a nome dei socialisti, dina 
ohe essi non al compiaociono dei mali 
che sono aoatretti a rivelare, ma che 
si compiacciono di veder scomparire e 
demolire quelle porcherie che dalle 
sociètli borghesi vengono opposto al 
cammino delle oivlltii. 

Perciò dica ohe il proletariato deve 
interesaarai di tutto ciò che riguarda 
la oonaervazione della patria e invita il 
governo a dire per quale obbiettivo 
voglia crescere la potenza della aoatra 
flotta. 

Fortis. L'obbiettivo è uno solo: la 
paco! (speriamo!) 

Cabrini spera ohe ai discuterà am­
piamente sulla inchiesta per la marina 
e che si riformi coraggiosamente l'or-
dinamenio, di essa. 

Iia m a r i n a m e r o a n t i l c 
Salvia raccomanda di pensare un po' 

anche alla marina meroantile ohe ha 
tanto biaogao di essere curata. 

Guioolardini oonfrarlo 
Guicoiardini dopo aver discusso della 

bontà del disegno di legga accenna ai ri­
saltati dell'inchiesta ohe fece vedere e 
toccare come non fosse infondata la 
voce d'accusa ohe ai elevava dal paese 
alla amministrazione della marina. 

Dee infine che non basta invocare 
il patriottismo per coprire le magagne 
e per indurre ad approvare le nuove 
spese e ohe non oonoadendo i nuovi 
fondi egli 'on crede di mancare al auoi 
doveri di italiano amante della patria. 

I repubbUcaioi 

Gomandmi dice ohe nessuno paò oc-
ansare dv mancanza dì patriottismo il 
partito al quale egli appartiene, ma 
egli voterà contro il disegno di legge 
perchè 'il paese non può sopportare 
nuove spése Le responsabilità verso il 
pause sono di chi finora ha lasciato an­
dare a rotoli la parte tecnica come 
quella amminiatrativa della manna ita­
liana, non di obi queate deflcanze ha 
coraggiosamente scoperte a dispetto di 
coloro che avevano interesse di nascon­
derli», {Ma se non la vogliono capirei) 

liB d i f e e a d i B e t t o l a 

Bettola dice ohe anche lui altre volte 
fece notare i difetti ora lamentati dal­
l'inchiesta e ne suggerì i rimedi richia­
mando l'attonzione delia Camera su.l'am­
biente economico in cui si svolgono le 
Industrie ohe forniscono il materiate 
alla marina. 

Égli fu ministro in tempi difdcili ; egli 
voleva ridurre gli arsenali ; egli voleva 
fare tante belle cose. (E non fece ohe 
i contratti colle Terni.) 

I mniameoti di iodirizzo di cai sono 
accuaati I ministri della marina sono 
dovuti ai mutamenti che avvengono nella 
tecnica. 

Quando, dice, io volevo ridurrò gli 
arsenali, fai accusato di tornire l'in­
dustria privata. 

Accusa Morin di aver troncato 1 la­
vori da lui iniziati sulla carazeaia Italia 
che, dica, ora sarebbe una nave alla 
pari delle migliori. 

(Invece ohi sa come e: inservibile 
di stcuro ! Peccato che non sia ancora 
ministro Bettola). 

Espone la questione delio corazze e 
spiega.le ragioni per cui preterì le pia­
stre Terqi alla Krupp. 

SI compiace, dice lui, di notare che 
ancora una volta esce trionfante da 
una battaglia, e dice di aver sempre 
lavorato per la patria. {Ma veramente 
Il «Corriere della Sera» non a di 
questo parere). 

Gn Btto oavaUetsiiGg dal ̂ mm lotTegese 
In occasione ilcl'n nózze del principe 

di Svezia Gustavo Adolfo con una prin­
cipessa di Coanangth il Parlamenta cor-
Togese quantunque abbia, pochi giorni 
or sono, dato il benservito a re Oscar 
e lo abbia mandalo a spasso, gli tele­
grafò le congratulazioni della Norvegia 
i'autioo suo regno. 

Infatti si annuncia da Cristiania ohe 
Il presidente dello «Stortbing» Beruer 
e il ministro dolio Stato, Michelaen, in­
viarono a lie Od'oar il sogiiiìnto teld-
grsmma : 

« Il popolo norvegese invia a V. M.' par 
nostro mezzo ì voti ^iù cordiali in occa­
sione del matrimonio, cosi felice a così 
importante per la Casa di V. M., colebra-
'tosi oggi >. 

Fu inviato a Londra, al principe Gu­
stavo Adolfo e alla principessa Margherita 
di Coniiiiught il seguente dispaccio : 

« Il popolo norvegese invia per mezzo dei 
sottosoi'itti i auoi voti pift cordiali por 
.vostro matrimonio. 

Firmati : Carlo Beraer presidente dello 
dello «.Storthing» e Mithefsen 
ministrò di Stato ». 

(VUnilDAHIIAIi) 
Liquore distillato dalle migliori erbe me­

dicinali raccolte sui ooUi Euganei Venda o 
Rutt (Provincia di Padova). 

Premiato con lo pili alto onorificenze 
nelle principali Esposizioni nazionali ed 
estero. 

Certificati di celebrità mediche aa-
aerluoono ohe detto preparato i -os ot­
tima amaro, eositatore dell'appetito a 
ooadin-raiita nelle core toniche e rioo-
Btitnonti. 

Si bove semplice, allf'acqua, al seltz o 
mescolato al ouffè. 

Specialità della Premiata Distilleria 
a vapora Ditta BERNARDO SQMMER 
di Padova. 
Veexxo d i o | ;ni bat t lKl la ìi. 3 . 0 0 

Trnvapì in vendita presso il B A R 
POPOLARE, Via Palladio 2, (Casa 
Coccolo) 

Acqua di Petaoz 
aniassteiiiiiits perserratiii» della salati 

dal Ministero Ungherese brevettata tJdÉL 
SAlwCIAUK », 200 Certificati puramente 
italiani, fra i quali uno del oomm. Carlo 
Saglùme medico del defunto Be Umberto 1 
~ Ilio del oomm. 0. Quirino medico di 
S. M, TittoTìo Eman-uale IH. — uno del 
cav, QiiLseppe Lapponi medico di SS, Kaone 
XHI — uno del prof. com. Quido Baccelli 
direttore dalla Clinica Geueralo di Roma 
ed m Mtiniiatro della Pubblica Istruzione. 

Conceasiouarìo per l'Italia : 
A. V< n A n n O - U d i n e . 

Bappiemtato dalla Ditta Angelo Fabris - Ddiie 

E; MBBOÌLTAIJ, dirètUyft proprietario 
GIOVANNI OLIVA, ger. responsàbile 

Alle oro 16 del Riorno 15 piinguo 
1605 dopj undici mesi di malattia, Sop­
portata con crisliaija rasiegnazione e 
monito dei conforti religiosi, spirava 
nella braccia dei suoi cari l'anima ha-
nedatta di 

ANTONINO D.r ELLERO 
di anni 87 

'' ' già Capitanò Medico 
della Venata Marina 1848 1849 

I figli avv. Arturo, Umberto, Rug­
gero e Corrado ; le figlie lide, Arpalica, 
Maria, Clotilde, Pia e Gemma ; le nuore 
CaroUn.i Colle, Corinna de Carli, (ìiu-
aeppina Montrasor e Cristina Soppeisa; 
i generi Antonio Dall'Oro, Federico 
D'Àlbertoo, avvocato Antonio conte I-
vauovich, Riccardo Turchino, 'Vincenzo 
Punto, Marco Quagliardi ; i nipoti e pro­
nipoti, addolorati ne danno il triste an­
nunzio. 

I funerali avranno Iriogo sabato 17 
oorr. alle ore'6.1|2 nella Chiesa di S. 
Maria del Giglio, 

Si prrgi di non inviare torcie. 

La presento serve di partecipazione. 
Venezia, 15 giugno 1905. 

Orefloeria — Orologeria — Argentarla 

CUTTINI HIGCAHDO 
Tia Paolo Canciani, 7 — UDINE 

Nnova fabb. timbri in gomma B meMo 
Incisioni su qualunque metallo 

Granile-lieposilo 
della scatola tipografiche Pari 

da Lire 1.25 a L. 30. 
HnmnTOfam *. "?*'.'° ° * faliacandi, porta-
«UUUIlitUin Umbri, augelli por ceralacca, 
nohiostri per timbri o biancheria, cusci­
netti di quiilunquo grandezza. 

c o n sol t i m b r i per 
sole L. 2.50. 

Longinefl, Omega 
Boskoppf 

Villa Frères. 
Prezzi d'impossibila concorrenza 

Oggi dopo brave malatt'a cessava di | 
vivere j 

BioT. Batta Meilnzjd fa Sia?. Batta ' 
d'anni 82 i 

Chìavris, li 15 giugno 1905. 
1. funerali avranno luogo domani ve­

nerdì alle ore 5 pom.. partendo dalla -
casa N. HO alla Chiesa filiale di ' 
Ghiavris. | 

La presante serva di partecipazione i 
personale. ' 

Hebilì in feiio ed iiisegas Vena t i i 
Caaa fondata nel 1868 

Santo Della Vanaxia 
U d i n a JVeSO'io, Tia Aqùleja, 39 
W H i n a offlcin». Vi» di Keazo, 41 

VENEZIA, S. Agostino,Callo del Ci-isto 2310 
SpeoiMlltA 

Vernici a fuoco di gi-audo 
durata. 

Si forniscano Oapedali — 
Collegi — Sodio e tavoli 
per Calfà. 

Si 039-
guiscoiio 
elastici di i 
qî alsiasi 
misura, 
rei» ino-
tallic-i 
a axiiUe 
apiralo. 

Praziù da nou tomore couconeuia 

Domenico Ber taccinl 
U d i n e Via [Moroaloveeohle - U d t n a 

eBANSE BEf OSITO DI ARaiI SiGRI -
I,a perfezione del lavoro o la mitezza 
doi prezzi dalla medesima praticati cono 
eooozlonalissimi. I clienti hanno uodo 
di fornire con gran decora del fiijflto 
le Chiese. Busti di vescovi mftFatl, 
oandoilieri. Croci, lampada, in ' ogni 
disegno e stile, Ostensori, Calioi U'n-
goflio con rolativa patena. •' ' 

SMNEE SVABIiTO ASSORTIMENTO; | 
in oggetti d'uso domestico: posateitìe, 
lumiere, oggetti da camera. 

Biaids siporio oggetti per bamliiiii •'•' 
carrozzelle da passeggio, e veloClB'edi 
trama, vaporetti, ed altri parecchi gldo-
cattoli dilettevoli, grandi sorprese-a 
novith per i fanciuletti. , ' 

I Biande deposito Oggetti ftiiieiiri 
corona, nastri, fanali sepolcrali, iroo! 
funeraria, ecc. ecc. 

VEDEHE F¥~CBEDEBSI 

1 Prof. Ettore GMarattìai f 
per la MALATTIE II4TERNE 

g NERVOSE. 

Tiàti dalle 13 alle 14 - MertatuniiiiTO, 1.4 

BAGNI di RONCEGNd 
CrRENTIiVO) in. 530 

Acqua Arsenico-Terruginosa - Clima fiésoo 
e salubre. 

ni 
« o n anceuraitkU 

Hotels di famiglia con pensiona —,'Ka-
staurant e Giardino — Illuminazione elet­
trica — Omnibus —- Prospetti a richiesta. 

Klov . V r o n e r , prop; 
_ ^p 

ttf><>t^eaiCi|ifflUkt 

'f 

co r'tmcdtO t9t«nì(& 

„f,o 
:. r,-- fif,' 

t •{-sttenn 41 a nos» i i l iIrDterftit iIffiinnt 
AeWOliti SOSIO MtJicÌMaU ; ì b a c A ^ 

CBÌUIÌO Podreco» 

Emulsione Podrecca 
d̂ olio puro di fegato di inorluzzo inaltera­
bile oon ipofosfiti di ealce e soda e soataniie 
vegetali. Dotta emulsione per la sua inal­
terabilità, è ritenuta liu tutto la migliore. 

Essa godo intoramente la fiducia del 
pubblico por gli splendidi risultati ottenuti 
nelle porsone affette da Anemia, JRachitide, 
Scrofola, Consunzione. 

Di sapore gradevolissimo viene digerita 
ed assimilata con faoilìtà assoluta. 

Premiata con medaglia d'oro all'Esposi­
zione ìnternn/.iouale di Roma, 1003 ; Pa­
rigi, 1904 : Oran premio e medaglia d'oro; 
Firenze, 100^ : medaglia d'oro ; Londra, 
1904; Q-rau promio o medaglia d'oro. 

V e n d i t a : In bottiglia grande lire 3.00; 
media lire 1.7."i ; piccola Uro i.OO Tranca 
nel regno. — Sconto ai rivenditori. 

Fnsù&to lìc|aure auiìstrantDso Soraiiiu 
RicQCidìo pronto e sicuro coatro l 

il GOZZO 
Si vende unic-imetue presso il I 

preparatore G- B. Serafini —-
i Tarosnto (Udiuo). 

It, 1.50 il Q. in tutte le tarmauic. 
— Un 11. franco nel Regno verso ri-

I messa dì L. 1.70; G il. (cura c>>m-
' L. 9. 

Pietro Pittoritto e C, 
S u b u r b i » Cìemoua, A'. IO, IJiliue 

Grande Deposito Scalcia 
di Moggio e Villa Santina 

a p i » e x x i m o d ì o l s a ì i n i 

BiGGO Deposito FRÌTTA SBGCHE 

Prezzi di assoluta convsnianza 

si 

tt>̂  preitrt'jric^ ustai Vqtoi 
i^i'fl sull ' I (il repi. '>ii)nc\hr loro npirano certi 
di ne i l i iu ' ) o e r t e cij<>'iilOcti. tutuLiixu ttaie rxcc< 
ra\\ -.naiu :eil.ir.ie. 

L'0:ió Sana Cipo iV<i/ictiM/> e p e r f r t u m m t e j n d l ^ t o .̂ 
K o n j , apeclaf.iieure R!:!! bambini che loETraiw àbftiiiWiutfB'j 
s t i t ic ' icuj , nei 'urinibtnt chv' sono affetti i> maoltiaràtfoid 
acroFola e, luno deboli s'eii.i p r e ^ n i a i e perii disturlii 
•ccompdgniti da Cicili diarree. . . -

n»» rnf. e. CÀLLBUOA " . V 

iKili n U.n.ntntia * PiFiM- E 'mnvf f l ^u f ' , 

'}a molto fct.pn .iFTelEo da siilichezza ostliutii, '«&( K " 
awn purifiAte riiiiciva À'vincere, infTnvo nltcì Honwco W 
lesta c0ri di ,]criTiiT.[o (iella ' j i uiniioiie cei ienlv . 
r l lo» .il 
iilnlli-t.i . 

O r » sto beni 
tifici In. 

t;it:.iCi ;iri.])n del «..ifTè Dopo Circa uit ntM ^ ^ • 
i'iilvro eoin r.ciO a ftiniiun^re rpgDlarneiMk 

I i. VI nUscto ben vnlciiiieciìl pKwnWfW^ 
lag. Bl'ÙKfiO «'W«V««' 

P i u u M at-intf^^-rmii,. 

L'GItt} Sa»! .'.ftJiuiHiU.cììt: fo f f luaw*»™: (pea In ù ^ -
fliXCL-i ^Ct',i> (li A.]ni}crqvend.)tQ:ii)eci!il[nt:i1tcper gCMUSJI 
le C|i].il- ne sa^'iono p.endere ijue c-i<*ihi» .il gionu^ r w ^ , 
«Vitiello, l'Ili clic ui.li:, necc^si.irLO pcrcìit btìsa VMIU bcno» r̂  

l'tSTBO KKOat 1 ' 
ritinuiiu. • WitiAî  il AUMIM fila, é 

volli Si.s.i 1.''. .'" i"i''c liei « y (li s l j tdi i .eia h» U a * » ; * 
pi ier . i le . ^^I .t L< I" r..-inc (iirietlin i>reMcntivo ocomcjCUftr'.att* ' 
Stiiuetitc esso viene d:t MWr La ine(llL4c]ff«cnttQ agiugjariMt 

pili (iimtri Stmitnii .4aH XIV, •. i* • Mliuft , •' 

Pcuitutiorii ? . s a s s o « r l S L t * O K ^ I i L U . 

CARDÌACI!! 
_ Volete in, modo rajiido aicuriaBÌsiiî  9siì> 

ciare per sempre ì -ìrBstri mali, distarai di 
cuore recenti e cronici? Volete robusteaxa, 
CiUma perenne dell'organismo? -

Opuscolo QratÌ3. — SccÌTeie : 

Premiato Lali. Farm. Ott. GANDELà 
JLIxwuo (Bergamo). 

ABANO 
ProT. di Padova — Stai. Ferro». 

Oarlrie Marco Bar to 
Me)-catovecekio • Via Vavottr 

:=-T=r{WDIBIEtnr: 
Grandioso assortimento 

CARTE par BACHI 

CABTAFOBÀTÀpr tutte le etH 
D bollettari per vendita bozzoli 

PREZZI ONESTISSIMI 

Stabil. Hotel " O R O L O G I O , , 
Stab.Hótel " T O D E S C H I N I I » 

1 Qlugno -. Ifi Gattimbn 

Celebri Fangatore per la ettm M 
Heuiuatlsmo articolare ò ma-
Bcolare - Artrito Gottosa Sol»-
tic» - Postumi di fratturo - In» 
aasiloal ecc. - Bagtù termali ŝ  V9^ 
re - idroelettrici - Massaggio » Ola-
nastica medica - Tromoloterapla • 
Guru interna dell' acqua dì munti* 
roue. 

Pensioni - Tariffa, a riohiest« 

Diroltoro medico e coniiulente; 

PROF. COMM. A. DE GIOVANNI 
SENATORE DEL REGNO 

V i l l a A d a l a TiamiBsima allo 
StsbilimcDtQ Hotel < Orologio » 
riocamente amsBobigliata da af­
fittarsi anche a periodi. 

CESARE doti &IDUO 
m a l a t t i a I n t e r n e 

« spoelt t lnioate m a l a t t i e d i p e t i » 

Visito dallo ISV.al lo l'lV« 
tutti 1 giorni meno la donteiilebs, 

IPIszxM X X S « U a m b p « , IB.V 



IL . F R I U L I 
! ^ l 

Le mmi si rieevooo egelosivamentB per il "Mali,, iiresso rAminìsMone del Mmfk ia Udine, Via M s t t o f .g . 
ft«8«MBHHIiilllill^ 

AMARO BA REGGI 
a basa di F E R R O - C H N A - R A B A R B A R O 

P R E M I A T O CON M E D A G L I E D'ORO E D I P L O M I D ' O N O R E 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente 

jgpg. tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del Rabarbaro} oltre d'at* 
sitata tivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo Fopi*0"China* 

U S O l Un bicohierino prima dei p&sti. — Preadendone dopo il bagno riaTigorlsoo ed eeoita l'appetito 

Vanàesi in tutta le Farmaoie, Drogherie e Liquoristi 
DEPOSITO PER UDINE alle farmaoie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS e L V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Em. 

, Maroa 
'ipaoialo 

LiiiiiiULi 
Diriger. I. domande alla Ditta: £ . fi. F r a t e l l i B A B E G G l • P A D O ? A 

Linee del NORD e SUD A M E R I G A ' X 

(( 
dive l to d a l l e Compagnie 

Navigazione Generale Italiana „ 
(Sooleti riunite Florio e Rubattino) 

Capitale sociale L. 60,000,000 - Emesso e versato l. 33,000,000 

"La Veloce,, 
Societì di Navigazione Italiana a Vapore 

Capitale emesso e versato L, 11,000,000 

Rappreséiitanza Sociale 
Udine — 94 - Via Aquilsia - 94 — Udine 

aE=»osslEio.e p a x t e r u a e éUst, Q - E ì a s r O " V - A . 
r X rioliisaita ai diapsnauio biglietti 

p e r N E W - Y O R K & « . |;«c r iatmio deerU stat i Uniti. 
VAPORE 

SICIIiIA 
CITTÀ » I TOBINO 
ÌVOa» Aj«KKICA 

Compagnia 

sr. a.i. 
XA Velose 

Partenza 
20 giugno 
24 > 

4 loglio 

per MQNTEViDEO e BUENOS-AYRES 
VAPORE 

S I R I O 
VEWEZVEEi j I l 

CITTÀ U I m i i A K O 

Compagnia Partenza 
Xrav, Gem. It. 22 giugno 

£a Veloce 20 > 
9 13 luglio 

Partenza da Genova per Sautos e Bio-Janeiro (Brasile) 
118 Lugl io S90S partirà il vapore della Veloce D u c h e s s a di Genova 

Partenza postale da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 
1.* lulgio 1905 - col pirogcafo della Veloce Centro America 
I i l n e a d » fienava fici' tBonibny e H o n g - H o n g t u t t i 1 OMIBI 

Xiaea da Teaesia per Alagouidria ogni IS giorni. Ba .ITSIinB nn giorno prima. 
Con viaggio ditetta fra Brindisi e ^esaandria nell'andata. 

AI.B. — Coincidenze con il Mar Bosso, Bombay e Hong-Eong con partenze da Qenova. 
IL PRESENTE ANNULLA IL PJffiBCEDENTE (Salvo variazioni). 

Tpat tamento i n s u p e r a b i l e - I l luminaz ione e leUpioa 
Siaacet tanopMSseggioPie inspàiperqnalr ioqDe porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; per tutte le 

lineo esercitato dalla Soeietli nel Mar Rosso, Indie China ed estremo Oriente e por le Americhe del Nord, 
TELErOHO N. 8 < 8 4 e del Sud e Americn Centrale. TELEFONO M. 2 - 8 4 

Per corrispondenza C a a a l l a p n a t o l ' A S S . Per telegrammi : Nav^azione, oppure Veloce, Udine 
Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 

delle DUE Società 

In UDINE signor PARETTI ANTONIO - Via Aquileja N. 94 
^ [ f ,rreI<s|'a]ao s e n z a m i sopita a giTaudl espressi i dll n u o v a oostx-uztoue. 

POLVERE FARAONE 
3ÌTpxs."cc3-a-3a oca-tri a o r a T j i , nsi 

TOPI ~ 50RCI ~ TALPE 
«enza pericolo par Tuomo, gii animali domastlci o da cestite, 

uso FACILISSIMO - RISULTATO SICU TIO 
Tina scatola Cent, 75 (L. 1 franco di po).-to) 

N. 3 .sciit. L. 2,50 — N. 6 soat. L. 4,rj0 
,ì?. X2 scat. L. 8 — sempre franche di ]jorto. 
V A I P T I ? proprio ai'restare la caduta tì>- cn-

'JtXJUUlLi pelilo farli crescere forti e rigf;gl,ud? 
Usate il nostro specifico F O R F f i S . 

Un ilap. L. 3 (L. 3,80 franco di pomo) 
N. 2 flap. L. 6 franco di jiortoj 

r OpuBCole aha trMIn di «pitclalltà mectlclnEiii o di prodotti 
chimici, 

Indirizzare le ordinazioni tmicam^nte al 
lABOSATOaittCpCO della SAlDTE-OoKoMagarila,60,M[ilaiio 

CARBOLINEUM 
Olio v e x i i l c o 

l-^i' VIlER'À '^^-

-A.1SI TICAlsTIZIB 
^ - S A. L O N G E G A 

Qanta Importante prepft'raxioae, Miua asaqre una tintura, powiode la £UH)1t& i\ riclooaro 
minibilmonta .ai capelli e alla barba il primitivo » natnrale «oloro biOzUlo , o a s t - txo 
f ^>'.<9I*o, tulIoEza e vitaìiU come nei primi anni della giovlnezia. Non maao&la la pelle, né 
la liiasohoria'; impodiiin la o a « l i i t a d e l . o r p e l l i , ne (avorine l« •*llnppo,pnliniia 11 
cajiD daUa lorfora. 
„ . U m a . s o l a b o t t l s U a doU'Antlpaiilasle X j o n e e a i a bui* per ottenere 
1 eO etto deaiiiietgta e garacUto. 

,I<'.ÀjDAtloa n i s i t e X^onST^SSa ò la più rapida delle proparusesf progressive Uno» 
conogmahi; è pieAriibile a tatle le altie pendii la. pi& effioaca e la plb ewnoain, 

CUedrue U ei plora ebe U desiileMi bionda, castano o nero. 
Bi vende prei no l'Ammiulatraslons del giornale </l Friuli > a lire 3 alla bottiglia di 

gn nde loroato • pi mto il parm«cU«re A. GervàmUi in MaroatoTeasliio. 

w«ÌMfai«awMi«ni 

impiogoante, idrofugo per con-icrvare il legno dal marcirò 
0 ani tarlo, lefilcacissimo contro l'amidltà dei muri. Miglior 
caozzo atUico.pei la ^couservazioua delle tela e dei cordami. 

Hilano! -̂ JOTTOII lUl - Milano 
Oli! o grà^^r'per macchine, graissl d'adesione pe; 

Cinghie di cuojo, tptoae. funi Yegshili.e metalìidi«i. 

mmmmammmÈBKm 
fSufapiaa u l ì h i 

poi lettori 
Partenza 
ia Udine 

4.20 
8.30 

11.26 
13.15 
17.30 
20.25 

.Ariiii 
a Vmexia 

8.33 
12.07 
14.16 
17.4S 
22.28 
23.06 

Partenze Arrlvj 
da Yenexia a Viint 
D. 
C. 
0. 
D. 
0. 
M. 

4.46 
6.06 
10,45 
14.10 
18.37 
23.36 

da C'iiin<|.p,.̂ (mMta 
6.17 
7.68 

0. 10.35 
D, 17.16 
0. 17.36 
da Uiin» 
0. 5.26 
0. 8.00 
U. 15.42 
D. 17.26 

B.lb 
9.55 

13.39 
19.13 
20.46 

aTrieii» 
8.45 

11.38 
19.46 . 
29.30 

*of« 
D. 6.28 
0. 14.80 
0. 16.56 
D. 18.40 
daIVw><e 
D. 3.26 
U. 8.56 
0. 16.26 

7.4é 
lO.Ot 
16.17 
17.05 
23.29 

4.2^ 
a Uditn 

7.381 
11.00 
17.0a 
19.40 
20.07 

aUdin^ 
i i .oa 
i2,pg 
ao,oa 

da Udine', a Oiviiaid da CXvidalt a Udini 
jM. 5'54 
a. 9.6 
M. 11.15 
M. 15.32 
11. 21.45 

6.20 
0,32 

11.43 
16.03 
22.12 

M. 6.1 
M. 9.46 
M. 12.10 
M. 17.15 
M. 22.22 

7.0g 
lO.lQ 
12.3'Ji 
17.4«| 
22.6» 

ilaOiuarea aPoriogr. daPortogr. aCSuiirné 
A.. 9.35 10.06 0. 7.43 8.0Ì 
0. 14.30 16.10 0. 12.65 13.6S 
0. 18.37 19.20 0. 19.06 20,6a| 
da enarra aSpilimb, da^^itmi, oCiMareiiL 
0. 9.15 10.03 0. 8.7 8.6?, 
m. 14.36 16.27 M. 13.10 14.00; 
0. 18.40 19.30 0. 17.38 IS.lOe 

Udine 8. Oiorsiio Venema \ 
M. 7.10 D. 7.69P) 10.00' l 
M. 12.55 M. 13.64 18.65 ì 
M. 17.66 D. 18.67 21.20 l 
M. 19.26 20.34 — . - j 
(*) Con questo treno ai prendono le co-i 

incidenze che conoedono di giungere a Pa f 
dova alle 10.26, a Bologna alle 12.43, ». 
Fireaze alle 16.17 e a Roma allo 21.46. i 

Vtnexia 

'•)0. 
U. 

7.00 
10.26 

D. 18.50 

8, Giorgio 
U. 8.10 

9.10 
14.50 
17.00 
20.63 

M. 
•M. 

M. 
ìi. 

Udine 
8.68 
9.68 

16. 1 
18.36 
21.39 

Udine S. Qiorgio 
M. 7,10 D. 7.59 

12.50 ' r " ) 0 . 13.64 
17,66 D. 18.67 
19.26 20.84 

("*•) Con questo treno ooinulc 
retto ohe parte da Uìlano (Ile 18, 
Verona alle 16.10. 

Trieste 

M. 

M, 

s. 

6.07 

ll'.60 

17.'80 

S. Qioràio 
M. 8.10 
U. 9.10 

lU. 14.60 
M. 17.00 

.U. . 20.63 

Trieste 
10.38 
19.45 

' 22.49 

10' U di-
6 e tocca 

Udine 
•8:68 
9.68 

16.3t 
1,8.38 
21.89 

Tfamyia a Vapore 
da Udine 

B.A. a. r 
8.— 

11.20 
14.60 
18.— 

.a£l. ' 
Daniele 

3.20 9.40 
11.40, 13.00 
16.lb 16,36 
18.26 1Ì9.46 

dàlS. aUiHii» 
Donieìe S.T. B.A. 

6.66 8.10' 8.82 
11.10 13,36,—.— 
13.56 16.10 16.30 
18.10 19.^6 -r.— 

(**) Con questa ooraa coincide quella che 
parte da Roma alle 14.30 del giórno in 
nanzi, toccando IUrenze alle 20.60 e Br-
Icgna alle 1.10. 

S^vlzlq, dalla o o r r l ^ , 

Par OiTìdala '— Beoapito all't Aquila 
. .Nera», via ManiSi.^nPartenza^oUd 4re 
, :16.'3Q, arrivo da Cividale.allei 10. uit. 

Fax JTUlM* .-r;Becapito.̂ demw -m Partenza 
olle, 16, arrivo daSimta.allei9-<^roKaikt. 
di ogni mastedi, gioyedi, e sabato. ''- . 

7 w Slaurnolo, Korteglìiuio, fluUwu— 
.Recapito allo (Stallo al Toroo» via 
F. Cavallotti —Partenzealle 8.30 ant. e 
alle 16, arrivi dk Uottéglittio alle 3.30 

, e 18.30 Ciro». , ' 
Per Bartiolo — Recapito cAlbeUgo 
..Bomai,. 'Via. Boeoolle e gtallO' <|AJ' Na-

. poletanotrpontePoscolle »- Arrivo iHUa 
. ,10,,partenza i,alle 16 ài ognii mitttedi, 

giovedì e sabato. ..> ., , 
F u XsiTigniuia, FaTìa, •'geHaaiaami — 

Recapitp.s Albergo d'tt»lÌB».,riT Arrivo 
alle9.30 partenzt ,̂alle|16 ,̂di pgnl^p^no, 

ttx tovoUitiòi'taaaiài.'À^/iàjfffif.— Re­
capito < AI Telegrafo >, — Partenza alle 
16; arrivò-alle' 9,30. " ' " ' 

Fax .Aidiradipo,̂  Bedc^liano ~ Beiìapito 
«Albergo d'Italia» —• Arrivo-tllle- 8, 
partenza alle 16.30 di ogni martecU, 

, .giovedì e sabato. , < -
F»8saow-174>M.! Partenza, da ..Fagnaoco 
, ora,7 — Intorno da Ddine ore 9,?^, ar­

rivo a Pagnacco alle 10 ant. — Pàrtner 
da Pagnacco ore 2 — îtoriM) in tifine 
ore ff.'Sp'^m. 

Mercato dei valori 
Camera di Commeroio di Udina,. 

Corto wudio dei oalori pubblici e dei eambt 
del giorno 15 Giugno 1906. 

BKHDIIA 5 °/, . 
• ! •'• "'• • 

. * »/. • . . 
Azioni. 

Butta d'Italia 
Ferrovie Meridionali 

> Mediterranee . 
Società Veneta . . . 

Obbligazioni. 
?errev. Udiue-Fontebba 

, Meridionali 
, Bledlterranee 4 >/, 
, lUliane 3 % 

Cita l i Boma (4 <>/, art) . 
Cred. eem. e pnv. S •/< 

Cartelle. 
rosdUiria Banea ltalUi4>/, . 

. , . * ' ! . •!. 
, d n a B., Milane 4 •/• 
, IiL Iliil, Rema i'I' 
, Idem 4 '/• "U 

Cambi (obequat - a vista). 
ftueia ( o r e ) . . . . 
liondra (itenine) . 
Sennanla (mareni). 
àiutrta (ODreM) . 
Pietnberi» (rtibU), 
•ttuuoia (lei). 
Mwva York (detbr!) . . 
ranshia (|lif Mt^*) • 

lOfl 39 
104 37 
76 — 

1184 — 
7B0 — 
489 - -

Sl« — 
884 — 
608 !6 
SeS 60 

SU, 26 

610 ÌS 

in -
bis 60 
611 60 
621 60 

Oi>ra"deUa>>i>«>^ÌiiieUÌUk'<lj>'"tIel 
. disturbi nervosi, dell' appare»-
1 cliia digerente (inappetenza uà 
. dolori di stomaeu aii'iitlltiéhéKBa 
I eeo.). , „ , 
ĵ GoMiilteiioiii tattiigutnidaìlellallt 14' 

Via Paolo Sarpi n. 7 — Udine, 

Oliva Giovanni - Udine 
Via Bapexiore, 87,'intav&a. 

' Confezionatura Sacchetti di carta e tela 
per Droghieri, Farmacisti ó pe'r'tluO sèmeiti, 
"Lavori in oartonaggi d'ogni qualità. 

Sseguioce commissioni in litografia con 
nitidezza ed eleganza a prezzi modicisaimi. 
««wanpiiw>«i«iii><w«iiPWMU«nè>ìihBB 

Le più belle e le più artiBtiohe 
a a r t o l l n a d'ogni genere — il più 
ricoo ed il più grande depòsito î pleo-
grafie, aoqiier6Ì|i, inoiiìiopi,e&9(;!-(it!U):'e's 
eoo. eoo. trov«a,̂ i preseo i« 

9» 90 
» It 

t » 77 
104 68 

^ 1 8 

Ilo 
- (UO«p) -

Udine 1UU& — Tip. liaroo iiiuimtn, 

Aiiaaifl di VI eoiMunlaa« ad 
aa>ttooll n e r 8*a^gla; 

-«*|| Prezzi' modici'fl|>— 

Lavor i tl |»osrafi«l « pubbllcnselonl «fogni " ( | 

§
g e n e r e Mi e»eKUÌ«i«9n« ne l la ' .U|»oii;r«^'llA'.<8«l"'P 

Olo rna le m, |>re%%f <il t^itln (fouvenieniiia. 


